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Fra tante cose serie perchè, a 
rompere là monotonia, non sarà 
possibile ridere alj^jypUe? 
,j^g "U buon popolò romarìPte ne 
dffiW'ofìcasione per la liberazione 
dei suo Obecco! 

E' proprio strano che quest'uo­
mo lo Sii possa prendere tanto sul 
serio, ma è più beilo che se ne 
applaudiscano i discorsi in quel 
modo che tutti sanno e come in 

f-

specialità ^i fece a Roma venerdì 
quando Checco uscì dalle carceri? 
Del resto, quando Io si è eletto 
deputato non c'è t^inaeravigìiarsi 
di questi applausi. I romani avran-
no inteso di farla forse a Depretis, 
ma ci para che non sìa questo il si­
stema m'igìiore; il ridicolo non ba^ 
sta sempre a tutto. Del resto 4L 
applaudiscono le nhfllìisagglni delle 
Marionette, e si possono applaudire 
anche qùelìe di,̂  

Il tribuno! il rappresentante le 
tradizioni di-Eom^lJ) Gracchi, 0 
Creseenzi, che ne è ormai di voi? 
etk romani non comprerìSfS) là 
differenza fra quei nomi e l'attua-

La colpa^pérò ce l'ha proprio 
Depretis che ha vo]uto; ê evâ ® 
quest'uomo a qùestó'^ffliRb: cre-
deva egli, dopo servitosene contro 
ì radicali, dì gettarjò da una parg 
te. Insano! egli se l'ha tra i pieM 

, -

nò s ^ ^ ^ m e liberarsene., 
si rilevasse una 

dei comizi cehtiitiàU. È la réden^ime 
dei povero che mi prema. Il mit» prò-
pramma sta io due parole; Dw ed 
Umaniià; amo la monarchia e saprò 
combattere gli errori creati dai re-
pubblicai|;p>soGUU6ti ed aM^ch^ci. Il 
mio sarà il gran partito nazionale che 
comprènde quanti voglionoiPll bene 
dairiialia sotto la dinastia di Savoia 
er quanti 'BogUcy^t coKibatter© l*;|0!i-
moraìJtà per creare un nuovo grande 
ediQcio di libertà, d quale superi 
quello di Roma antica. 

Ma bisogna Uvprare per W popolo, 
non per sé; — non fare corno Napo 
leone IH, il qual^^ricostitui ì plebi-
fìoitì per vantaggio suo, bent̂ i cojme 
Vittorio Emaauale, che U ritioalilui 
per fare l'Italia. {Bene! hravoì}. ._ 

SI avvicina un anno fatale, il 1889. 
Io era venuto sette anni prima per 
accomodare \e cose; ma le persecu-

'azioni subite m* impeclÌ£ft|to di poterlo 
fure. Ora ripiglio il mìo compito, ma 
non voglio né anarchia, né petrolio. 
Sarà Re Umberto a redimere \'Uaìia, 
ed io gli d|,^, il mio appo^g#j ho 
mente, cuore e^opratutto ho ferma 
volontà per poterla farà» :# 

I miei seguaci sieno come i tra­
cento delle TermopiU ed i mille di 
Marsala [henej uiua, applaustj^ desti­
nati a vìncere 0 a morire; io sarò il 
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La rapidità con cui sì è ideata e 
I ^ - ' • 

organizzata la recita dì domenica al 
nostro Politeama, ci facova temere un 

accettando la propòsta di deMoH 
fatta dal siggpfcyittofio Rubello. 

l 'ólBnes^é'liMflt servizio postale' 
lascia molto a desiderare; basti dire 
che non di raro, la valigia per I 

Un proprÌQÉario d! un palco qua­
lunque, ma che p»ga canoni e oano 
notti come se ^ ^ ^ a s e il N, S^à^^^ 
ojpprre (con aommesaìone) cbi^l* igr- * 

4. IHlM=-
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I*lt*m^^^ 
decadenmspaventpsa, non ci sa­
rebbe proprio dà^merne? 

Butte le cose vanno alla rove-
- : • , • - . • ' 

scia e c*è da piangerne; un po'di 
riso non fa poi male l ' 

che le nostre parole vai-
goiìo a tenerci ilai^i Te parole da 
lui pronuncia te^t tahdo, nuovo Ré 
Stenterello, venne acclamato alla 
sua abitazione e dovette affacciarsi 
alla-finèstra a ringraziare. Parodie 
ed irrisione I 

Riportiamo un sunto di quel di 
sótìrso perchè ne vale proprio là 
penai 

^M 

f'm^ 

vo8tro;^Jj,po. 
, y o a r S i l 6 Ì I Evvivar.,^^^ ; 

Plf^. Ma tensttìvi a mente'one l'unio-
oe fa ift forza e bisogna stare com­
patti; La BetìtIInza è'di. Garibaldi ; chi. 
ha, tentato smentirlafu suo fìglìo Rio* 
ciotti, quando, atteggiandosi a Sci­
pione, volle dividervi da me. 

Voci,vCosa farete aìla Camera? 
—• Io in Paria|0|iy9:^non mi unirò 

^ P .nessuj^^jLqiiJf/fciarjatani ^rm^ 
dt, mezzani e piccoli; starò^^solo, •— 

•$^ te, o popolo, raccomando iflsi cosa : 
sii morale. -^ Nelle Oarceri Nuove ho 
visto più volte entrare dei popolani 

t arrestati per J'arìmenti commessi in% 
Btato «1 ubbriachesza. Questo «si rat 

.trista ; bisogna che sappiate g^lèr-
narvi, sta nel bere ch^ nel maneg­
giare il coltello; dedicatevi al lavoro 
e allu frtmialift: è così che si fanuo 
gh uomini utiU alla patria. Lo pro­
mettete voi ? 

Qiil scoppiò wnjpy^ganò d'applausi; 
Sì, si, viva Checco, viva il tìibunot 

•^. Si ha r idea, continuò Cocca-
pieller^ che voi siate dai turbolenti e 
in rnfzzo a voi vedo molte guardie. 
Smentitelo. Dove c'ò Chaeco busta lui 
a mantenere l'ordine: una sua parola 
di invito è un còmando^p 

Chiuse proponendo un evviva ai 
^COccàpielUriati'che rappresentano Po-
iiesià, un altro al proletariato che 
deve essere redento, un terzo al Re 

\ed alla regina. 
Lai folla applaudi con freneaiaiindi 

a poco a poco sì sciolse. 

esito non tanto buono; reccezionale 
condizione degli attori, per la maggior 
1 ^ ^ , nuovi alte scene, e la diffìcile 
commedia colla quale si annunciavano 
avvalorava la nostra tema. Venne la 
sera della rappresentazione, e ci rese 
persuasi che i giudizi preventivi non 
sempre colpiscono, nel segno. 

Addire il vero un complesso dì cìr-
costanze é'o)l^r»e al felice esito della 
serata: in primo luogo la valentia da 
tutti conosciuta del sig. Natale Fi-
dora che seppe rendere il personaggio 
ff Ludro 3 con finezza artìstica e na­
turalezza meravigliosa.^poi le cure 

HlftelUf^enti e amorose dell'egregio si 

gnor T e i ^ j p Fidorache,concinip 
sole prove, ha messo in grado i gìo 
vani dilettanti di sfatare alcune cen-
sure fatte in atiticipazione. Infine il 

,,,buon volere dei non mai abbastanza 
/encomiati seratanti, che, assumendosi 

Qjj'nia continua per il oahale del , i^tio non èssendo fra quelli da trat 
tarsi, potevasi soltanto farne la prò 
posta in quella sSuta , rinviandone la 
discussione ad altra. Il p r^ ra to r j^ 
d'occasione et! il palchista diTrori 

Ferro e va a dare una capatina a 
Pontebba, invece di disimpegnjire i-
suoi obblighi con Tolraazzol E non 
ci ai pensa ? 

Wieesaxa. — Tutti i macellai della 
città cosiiiuitisi in Oomitiàtó e rap­
presentati dai signori Verbto e Po­
tènte hanno, con generosisKÌmo pen­
siero, ieri avvisato il pubblico, che 
dal 5 corrente alta classe veramente 
povera sarà venduta la carne di pri-
ma quahfa a cetiCOO il chilogramma. 
Bravi quei macellai 1 

•;fmm 

che aveano poc'anzi sost|nuto doversi 
discatMaJa proposta s^JiiiW st,aiite, 
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0 popolo di Roma, cominciò Còcca-
pieller. TrQ anni or SQJ|.9 ho accettato 
di rappresentarti in Parlamento, cré­
dendo poter fare il tuo bene; quando 
mi convinsi che ciò era impossibile, 
rinunciai perchè non nQl*|iacciono gli 
incarichi inutili. Sapevo che ciò fa­
cendo me ne sarebbe venuto danno 
ma ,operavo che una pronta rielezione 
avrebbe dato maggior forzai al mio 
liìandato. Mi ingannai. — Le, mene 
<ìi quelli di via Beila Valle riuscirono 
allo scopo di dividero il psìrtito. Ma 
ora esso s'è fuso di nuovo ed ha sa­
lpato reisistere aliti forza dellliOro e^ 
Isella'immoralità. /Grctndi n-pplsmsi eU 
evulsa/, 

— Curio Dentato, l'antico tribuno 
rorntìno qhe respingeva i doni tks SanC# 
^Hi preferendo comandare ai ricchi 
all'esaer ricco, loderebbe la mia mis-
tiiofte di moralità.— Voi m'avete cbia-
ni'̂ to vostro tribuno ed io mi vanto 
^'eysorlo. COT/JO i tribuni antichi sa-
pevauo costringere il Senato a cede-
re, saprò costringere ^ ^ o h ' i o il GJo-
^tì''"a:..fiw^et;ndere a putti. OrganiztS 

•i^ìWÉW' 
r*'mo" la plebi tifila cUìà 0 titilla caca-

il"*gtm, cofitìtuiremo per lutici Italia 

Scrivono che I 'ÉMro di Barrar ha 
cbrJialmente invitato il dott. Pauli-
schke, quegli che, come è noto, esplo­
rò, senza troppe noie, gran parta di 
buel paese e dei dintorni, e néritor-
nò poco prima dell'andfift della spe-
Itltone Porro, riportandone dati im­
portantissimi, è stato invitato, dicia­
mola volervi intraprendere un secondo 

L'Enairo aggiunge di farsi persouiil-
mente mallevadore della vita del dotto 
esploratore e promette accompagnarlo 
in persona al fiume H.iW-ish. 

Perchè tanto opposto procedere dal-
i'EmiiQ? La rag'outì è troppo eviden­
te, il dottor Paulìscbka non ha mai 
lasciato credere di avere ordini 0 nu­
trire intenzioni pericolose per la si-
curezza di quello Stato. 

Viaggiò con poca scorta,mostrandosi 
quale era veramente, uno scenKiiUo 0 
nulla più; e le porte di narrar, chiu­
sesi per noi così funestamente, sono 
invec0 e meglio di prima aperte a chi 
seppe conduiiyi!; it), modo da non sve­
gliare le feroci gelosie di quella genti. 

una ingrata respcrnsabiUtò^ àifidarono 
a gara per coprire una deficienza prò 
veniente dal tempo e dalla difficilis­
sima produzione « Ludro e la sua gran 

•firnata » sulla.juaie,,caddQ l'eletta., 
to.gs'as'oso prologo licitato, come 

io'sa recitare lui, dell'egregio prof. 
Francesco nob. Bocchi, fu la presen­
tazione al pubblico degli atffi'i, e 
servì a dare ta prima n W del buon 
umore: sempre caro quel professore 
ai suoi concittadini, sempre largo'della 
sua erudizione, del suo malloabila in 
gegno ai giovani; viva pure cent'anni 
che sarà sempre amato e ammirato 
da tutti i suoi concittadini. 

Doveva chiudere il trattenimento 
quel màtt|pjt^iòne del Dal Passo, che 
col napoletano tutto suo doveva faìrci 
smascellar dalle risa nella gaia farsa 
« La consegna è di russare ». ̂  

Brave signorine, bravi giovani, cosi 
va fatto; giù la musoneria. 

La citt»din%i^|a tutta ha risposto 
all'appello che le avete fatto, in modo 
degno della fama che sì è acquistata 
in ogni sventura. 

Crediamo interpretare un sentimon-
tO^Wriconpsconza dell8,^g|)vere fami­
glie che saranno coli'incasso di do-

1 - 1 I j _ _ _ ^ 

menìca beneficateÉlftlpd®'**^** «n gra-
zie di cuore alla Ditta Ascolii/dì Ve­
nezia che ha concesso gratis i vestiari, 
e a quei negozianti, e sono la mag-
gior parte, che hanno voluto favorire 
I ^ 

quasi tutti i mezzi per la illumina-, 
zione. 

UnospaGiala ringraziamento ai si­
gnori che banner concea|||l*uso gratis 
del teatro Offeo durante le prove e 
del Politeama per Jftirappresentazione; 
al rammentatore Antonio Pescara che 
ha gentilmente prestato l'opera sua e 
alle autorità tutte che hanno coadiu^ 
VRto in qualsiasi modo alla riuscita 
della beneficiata. 

^ Ci viene riferito che sì sta co-
etituendo una società filodrammatica 
con buoni elementi. 

Facciamo voti perchè abbia vita 
lufìigà e prospera ; cosi speriamo che 
sia coadiovàW'^ dall'opera assidua ìe: 

\ I 

intelligentedel carissimo sig. Teobaldo 
Fiderà. 

QUESTIONE TEATRALE 
• ' -

Nell'autunno dell'anno 1885 si diede 
^ 

aV nostro Teatro Socisle, spettacolo 
d'opera col ^zfaran^Toco fortunata 
invero fu la Presidenza nella ricerca 
dì un impresario che desse artisti a-
datali per quest'opera, e ad otfta d'ogni 
pratica non ci riuscì. Ma la volontà 
di divertirsi, l'impegno ormai assunto 

I " \ 

innanzi il paese, !a fidanza nei mezzi 
d'ogni sorta di.,,cui sapea poter di-
sporre, fececa^J che fa deciso che lo 
spettacolo andasse ad ogni eosto, | 
che assumendone l'impresa, come in 

^ t t o " ì presidfìn îf.tIa^^ad8nriS0r<J. Andò 

•y. 
carìcp^,^ 

iiffi 

?~'""-^..r 

in^sjena lo spettacolBf'^aFVessè-'^aìTa 
gio, ma l'impresa ci perdette 

-l^'Ji-iliil^j' 
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H&mmmnss^ — Il Consìglio eomu-, 
naie, dopo breve discussione delibe­
rava la immediata esecuzione della 
deUbtiS-iiZÌone consigliava 23 luglio 
1884 por l'abbattimento dello mura, 

me 
dicési L. 3000. 

In seguito ad invito 20 agosto 18S6 
si radunò la sera del 28 successivo la 

L-
• - I 1 ^ -

Società del nostro Teatro per trattare 
gli oggetti seguenti : 

1. Approvazione del resocfhWge-
stione 1885. ••.^:^ 

% Aumento del canone per sup­
plire alle spese di ordinaria manutenm: 
zlorìe*ed approvazione del dispendio 
di L. 100 per concorrere all'insegna­
mento del corpo d'orchestra. 

3. Gettilo atraordìrtario pella mag­
gior spésa di L. 23̂ 2 79 sulle 4 recite 
avute dalla compagnia Biagi. 

4. Sa la Società voglia o meno a-' 
prire il Teatro con spettacolo d'opera 
od altri trattamenti. 

5. Fissazione del canone relativo. 
Fu approv8!LV9.;il primo — rimandata 

a nuova seduta la discussione sul se-
I 

condo — approvato il terzo — respinti 
gli altri. 

Ognuno degli intervenuti avrebbe 
creduto che a questo punto la seduta 
dovesse levarsi. Gli oggetti all'ordina 
del giorno erano stati tutti discussi^ 
votati, dunque..,, basta- Ma la Presi 
denza si Qti^'dimenticato un oggetto 
d per iìir megUo la trattazione di un 
oggetto.fi^qaatunque e cìoè..v,dJ es­
sera risarcita dalla Società di almeno 
L. 1500 dalle 3000 rimesse per lo spet­
tacolo dell'anno 1S85, di cui assunse 
l'impresa. — Questa domanda di ri­
sarcimento pon fti fatta da nessuno 
dei presidenti (modesti invero) ma da 
un palchista, il sig.... N. 8 I. ordine, 
che con un dìscorselto dì mezz'ora 
intendeva convincuve tutti i presentì 
come la sua (per modo di dire) pro­
posta, dovea essere appoggiata, anzi 
ad unaniroìil aocéfctfttà, A gonfiare 
pòi il palloncino sorse il nostro depu­
tato, fratello ad uno della Presidenza, 
non pEdchistu, ma però munito dì 
procura..., d'occasione, e questi pure 
a sostenere essere più che giunto do­
versi accettare U proposta del sig..., 
N. 8, che i mHligni dicono forse tutta 
della Presidenza. 

sì compiacquero, tacendo, dì dar ra­
gione a quel proprietario dell'infini­
tesima pOTe del nostro Teatro è i a 
proposta (UL... N. o Sì discuterà aou 
so quando. 

Innanzi tutto la Presidenza, f i 
impresarìa dello spettacoloi pere 
essa sola decise darlo ad ogSfWsto'^^ 

^-,i-Z - -•- '-TH'H--?jl J j - , 

senza iinterpeliarie in sproposito la So­
cietà, quindi, è indiscutimle, guada- ^^^^^1 
gni e perdita a suo vantaggio 

E poi, parliamoci schietti, JÈacérè in 
un avviso di radunanz | JLi !n |^c ie tà 
la t rat tazione^^^n oggetto interes» 
sante, come questo, per poi proporlo 
6 volerne la discussione seduta stante, 
colla presenza di soli 9 palchi| |te|j | 
40 circa che indubbiamente sarebbero 
intervenuti se notifle^i.jl quésto ar-* 
gomento da fcratlarsi, è ìnttffiiàrsen" 
dì statuti :é4i parsone per faro solo 
il proprio interesse. , -^^^^W -, 

Fa poi in s ^ i a l modofe^riiaraviglia 
• conùe quella p r ^ ^ e l'oppouunità 
dell' immediata relativa disculsfce, 
contrariiiéirt^chiaro disposto dello Sta­
tuto SoìSiiÈle, sìa stata sostenufS^'dà 
persone che copersero già e cop 
tuttavia molte carìehe in paasaitfnostro, 
e che per conseguenza devono cono» 
sceré statu.tì, regolamenti e convé-
nienze. f^^. ^' -, •.. 

Ma buon per i palchisti noty^ 
senti io quella seduta, se la prò 

^non fu discussa ed avviso a loro idi 
ìntervefifa alia prossima; onde tute 
lare ì propri interessi contro le mene 
di pochi. 

:.^t 
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••• MADORE 

I gamberi ?ĵ î 
Ohi la gran bella istituzione 11 
Senz'essi mancherebbe, fra l e b e a p ^ 

quella alia^^g^la poterl^|aragouara 
certa geate..;; c b | fortunatamente fra 
poi non è molto hUtìeFòsa. 

' _ - L 

Però, ora, né fa di belle. Grazie ad 
essa 8! nota, da qualche tempo, a 
Constìlve una recrudescenza madc^ 
narÌE^ da minacciare seiiamente gli 
angoli delle case ed.... i! buon senso. 

Si lava il viso alle madonne vec-
chiG e so nof pianxatio di nuova — 
tutto a spese dei gonzi. Né mancano 
poi lo cassetta dove ogni fedele^Jglò 
mettere qualche ^a^anca che servaoi 
caparra per avere poi un buon posto 
in paradiso. 

È religione cotesta^ 
0; questo non è ascetismo per ra 

dicale credenza neirutopia religiosa, 
né mìstica aberrazione prodotta dalla 
applicazione cont inuacela mente ad 
aatrasioni eteree, sublime poasiaM^~ 
poesia;) nòli questa ò^Berstizrehe, 

paura*" dell Ignoto, quand'essa non 
- ' \ E 

sia ca i0 (4^4 ipocrisia tenebrosa, 
Gamberi, gamberi, o gamberi l i i l ^ 

^ ? 

^ è 

-• - - Ì : 
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,-^Ì!J ma 
: Adevitare incàgli nell'ordinato 

andamento delV amministrazione 
del giornaley si interf-ss'^^dnti, 
speden(lQ_ corrispondenze^ 0 inten­
dono f^P ordinazioni dì copie^ a 
vplerB aggiunqerviil relativo im-

,t^, ^ 
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Per diretta disposi-
sncUo a questa Biblìo' 

teca «ni vèrsi tarla fu rnandato ih dono 
Isemplare del!» Divina Comtnedi 

col commento di Stefano Talioe da ; 
Kieaidone ora per la prima volta pu-
\)ìicato per ordine appunto del Ha ia 
una spìendidì$sitaa edizione in foglio 
e dedicata al figlio Prinoipe Vittorio 
Emunuele. "̂"̂- w^ 

farii|Rl«^>#^^OonftìrnQando la no» 
, da 9ìOì ieri data del seguito ac-
e fra proprietari e lavoranti for-
precisiamo cheiJinche dei quat-

pàdréd renitènti sijaccordargiift: 
altri (ino ; prebisiamo pure cha l'ao-
perdo Begni sulla baso dèi c o m p r ò 

f il. 5.50 per quintale dì farina la-
'vorata. ' ^wm-. -

'mm^A®nÌ puhhtlieU& cóWliiiueran­
no ftnche domani (lunedi), ad avar^ 
qogo nolTo'MocaUià e nelle oro già 

HÌ(Ììcate nelle sottimjQd precodonti e 
irecisamonte : 

'^iÉiÈfi^ e S. Giustina, nella liòggia 
ant. alle 12 mar. 

Ì8santì, presso la Chie8||,v dì S. 
i Iconia, dalle 11 ant. alle ili mer. 
Óàttedì aie, presso il t^escovadò^dalle 
ant' alle 12 mer. ,, 

Sèrvi, Torreaino e Filippini, pressò 
^Chieda di S, Tomaso Martire (Fi-

ijfpÌRi), dalle 12 mer. alio 1 pom. / 
> Eremitani e S.* -Soft^i,, presso la 

SàWk Cómunulò di S. Biagio, dalle , 
12 rileK alle 1 pom. 

SltFrancesco, rìrapetto alla Chiesa 
1^. Francesco, dalle 12 mer- a l l a ^ . 
pomer. r 
; Carmine, S,, Andrea, S. Benedetto 

S. Nicolò, presso la Chiesa del Car-
e, dalle 3 alla 4 pom. : 

Esortiamo il pùbbl|(jo>ad apprpfit-
le dolio zelanti disposizioni del ma-
ietpio, poiché ognuno sa quale gua* 

rentigia Va vaccinazione aia contro il 
rutto, morbo che serpeggia tanto fu-

fltìStàBQente fra noiF^ • 

*J8bbianno ricevuto copia di una C- Mar­
cia Solenne per Orchestra e Banda » 
avoro che il nostro concittadino Mae-

itro Eiccardo Brigo ha composto in 
Waiìoné delle Nozze del principe e-
reditario/di Portogallo >,5ij»Uà princi­
péssa Amelia d'Orleans. 

'e®sas"ò»Wjal^0. —.Pei dan-
cliggiati del memoranda incèndio sue* 
cesso fuori Port#*PorteUo a danno 
delle Ditte TQ^^^revtì.Y.Allè^'abbiamo 

in complesso ricevuto la somma di 
1 L.ottankidne (come risulta dai n 

degli ofìferenti pubìicfiti nel giornale 
del 3, del 5 e dell'8 agosto p. p.) e 
questa sommai abbiamo versato agli 
stessi danneggiati, i quali a nostro 
mBtzo ringraziano i loro benofettori. 

flceiìsBia. — PubblÌGAzione delle of 
ferte : 

?iJJ* LISTA 

che allor 

edire iTm 
'fi' -

t.y-r-^: 
a ValeK îf̂ L, 5 — Candioli Giù-

seppe, 3 — Antonio Munari,cent. 50 
— Famiglia conti Medio, L. 25 — 
Brigo cav. Riccardo, 5 •— Malmìgnatì 

i'co. Girolamo, 10 — Giuseppe Galla-j 
gari, 5 -*- Direzione del Oollegid Con 

--^.i^DalFra 
"^^l^f 

- > ' ^ - , • ' ^ ^ l • - ' 

^If^^ 

•:i^òt<^- .-• 

•{ 

APPENDICE i- U 

vitto CamefiniÙlO 
tomo dott, PittRreUo, 40 

^tollo Domenico, 2 — Eìccardo Piazza, 
, 3 -— Giuseppe co. Salvadego, 30 e****/ 

Maestri iog, Eugenio, 5 — Eosunelli* 
\ prof. Carìo,,.20 -" Federìoo, deputato 

Gabelli, 10 •— Riccardo Marchiori, 5 
— Co. Camino Suman, 10 — Finelló'^ 
Valentino, cent. 50 — Brossan Fo­
rassi Teresa, L. 5 — N.N., 5 — Ba-
rison Pietro, 1,50 — Biaacco Giiisep» -
pe, 1.— ApoUonì famiglia, 10 — Mô  
iati Francesco, 1 —Berrà cav. 
Cesco, ,1 - " Gresaing Ignazio, 1 
RebustelIOicaVtiF^i'ancesGo, 50 — La-
ìchin Nicolò, 5.— Manfrin co, sena-
toro, 20 •— Cuochotii avv. Giuseppe, 
5 •*- Uliana Giovanni, t —̂  Beliaai' 
Elisa e soi:,|lja, 4 -^ Valeggia Ange-

iicR»é%r- Bianchini,yita!egi9<:r- .U- . 
liana Elìsa, 1 — Giani ins. Vittorio-
5 — Moschini Antonio, 7.50 — Cuzr 
zer» Girolamo, 2 -— Vischio cav. Gio-
vanni, cent. 50 — Dare Giuseppe, 
^L. 1 —• Rasi dott. Luigi, 5 — tókt 
tello, Eugenio, cent. 5 0 ™ Manzoni 
Luigi, L. 10 — Wouambare famifflia, 
25 -" Banca Nazionale del Regno. 100 
Gasparìni Domenico, cent.40 -*• Ferri 
co. Francesco, h. 20 -— Cagnette Eli­
sabetta g f — Sì»ifefiettì Luigi, i — 
Contessa Bonìn Fet'Vi, lo — Manfre-
dihi march, ina. Marco, 20 — Levi 
fi Segrè avv., SOi^iBroglio Luigi, 2 

i*,̂ Mag1ietta ioĝ . L̂ "̂ ^̂  Q̂ ~" Gio-
vasìtìlìj 0., cent, 30r—N. N., 'L. 1 — 
Francesooni Antonio, 1,50 —" Breda 
Rjf)f., porìcp, iO-- TojomeXlpi'pfassote 
Giampaolo, 20 —Levi avv. Giacomo 
AngeIo,,̂ &—-; Bi San Bonifacio conte 
Milone, 25 — N. N., 25-^^Bo'fi a co. 
Leonardo e Girpl^mo, 50 — Romaico 
Giacomo, 5 — Serafini famiglia, 10 — 
Brunati dott. ; Luigi, 2 — Bianchini 
cay- (Jiorgio e famiglia, 50. 

!^fltale .,.. r . . : . . / . I4. 711.20 
Somma precedente . » 5654.11 
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Essendo troppo presto arìcora, pensò 
che polreoba fjrse procurar© una gra­
dita sorpresa ad Elena presentandole 

Ptta, ma2£0 di fit>ri sceUi come aupeva 
fair'né lui — è coipe lo aveva provato 
sovente ad Ada àl^iji volta. Bi fiorì 
colà noii^Savi penuria; in pochi mi-
muti ne colse varii, e provvistosi di 
un leeactìio dal ciardiiiiortì il mazzo 
fu belld^e pi'OHto>^̂ Quaudo KÌQUÌÌ. eu-
tfò riellà Ferandà, © lo Sorpreso in 
qu6lla.^ocbupazipne, un lièto spmso,;, 
le tinse dì rossore il volto indavÌnao< 
do che queiratienKiono ora per lai. 

KUa dovtsva provare una boa sin-
golttr© stìnsaziooe nel rieavoro un tf*le 
tratto di gentiltìzzft da un giovane, 

iSA^^^^^t in sepito a strane circo 
stanze, era entrata in una relazione 
confftìazìàltì. D^l inomonto che ne a-

Totale L. 6365 31 
Alleisel i >" L* inverniciare e co-

Icrire a nuovo-inegÒi! va benissimo; 

. • " • • • • 

mava un'altra sino alla follia, egli 
era p,er ossa quasi un infermo.— que­
st'uomo peraltro ad un tratto cogliava 
dei,fiori, per leìt èglincambiava la sua 
parte, diventava galante 1... 

Alcuni minati dianzi, ella aveva 
detto alla signoraUbert^he,com'era 
da sperarsii forse i! dì lei figlio su* 
pererebbe quella sua debolezza per 
una ragazza che rigî p l̂o sapeva ap-
prezzaréj e che un anàòfe più fortu-, 
nato, più degno di lui, presto o tartìi 
gli ridonerebbe la meritata felicità — 
ora sembrava che si avverasse la prì^ 
ma parta di tale profezia -^ perchè 
il di' lui volto si fece di iMgia al solo 

\ - , • 

Vederla? 
— Ehi I signor Ubert — ella diàse 

— lei intreccia mazzi di fiori, da 
quanto veggo, ed anche questo sa 
farlo magnifiuamenté^^bene.Lo ha de-
stitlàto a me quel bouquet >f » 

— Qualora non sia meco in collera, 
perchè fui abbastanza ardito da sac-
chtìggiaru il sua giardino 1 

~ Anzi ne ho piacere, considerato 
che Ih tal guiséi'^flngo in possesso di 
un elegllttfl bouquet, e vi ci l l trgo 
fondata speranza ch'Ella qui ritor­
nare,' alla vita. 

I 

**- Questo d un fatto compiuto, io 
lo Sento. Ma non poaao nà voglio e-
sprimere cosa abb^^|^reso po,ssibil0 in 
me questa trasformazione, non tro­
vando parole conVenVeoti per farlo, e 

• i ^ " 

Bi' 

tuttavia endrebbe bène 
quando si fanno questi 
ponessaro ripari per' 
gente ei insudiciarsi. 

Ciò, per esempio, non sì fece ner 
riparare le ìmpóìTè del negozio vicino 
alla Cartoleria verso l'angolo dì Via 
Madonetta. E; un signore» ftppoggìf^* 
tosi per pillare con. un sun amico, 
si insudiciò terribilmonte. 

Provvedesi affinchè slmili sconci 
• 

aon 6Ì ripetano, 
u IJA l i i r a* » — Sempre vm-ia e 

I ' \ 

interessante — brillante pei bei tipi 
Salmln — è uscita ancora « La Lira. » 
Questa rrî vjsta teatrale ò varia e ricca 

\ in questo numero corno nei precedenti. 
''-- ISIsga'sar.S"»»" ,r̂ " .-Ieri,, sera, certo 
lGuK2otiì Luonardo di anni 35 mano­

vale alla^^^o^e,ferroviaria, mentre 
l.si t rov |p4^t^nto a Rividero ftlciini 
iiiarri ricevette un urtò che lo slanciò 
fuori riportando gravi contusioni al 
torace ed alla gamba destra. Fu con-
adotto all'ospitale Fate Bene Fratelli. 

^̂ MWte medica si è riservata dì^fiu' 
! dicare BoUa gravità delle contusioni 
feStosse. . . , 

Sal^^ta i^iiBslulStìa. — Il mimici-
pio CI comunica: , 

< Dal mezzogiorno del 4 a quello 
del 5 corr. in città casi due. 

^ - 1 - ^ ' 

Nel Suburbio cast cinoUe.» 
• • . . . • . - . • • • - " . • • > - • • 

— La prefettura ci comunica : 
4r, Ag'na, casi' 4 — Albignasègf), 1 — 

Bagnoli, 1, morti 1 — Campo S. Mar­
tino, 1, mojcU t dei procedenti-~ Car­
rara S. Ste&no, 1 — Cervarese, 1 — 
Oonselve, 3, tnfjrtj 1̂  (1 (jei preced^R 
EHe, 2—Fontsniva,Ì — Gazzo morti 
il dei prec. — Legnare, rnorti 1 dei 
prec. — Maseré, 4, morti 2 (1 dei p.) 
Masi, morti 1 dei p. — Monselice, 

. . . . . . \ • - ' • i • ' . I 

'^morti 1 dei prec. — Montagnana, 5, 
raor|i 2 (1 dei preci) — Piazaola, 1' 
- P i o v e , 1 - Ponzo,^V'mortÌ i « 
Pozzonovo, morti 1 dei p. — S. Pietro 

• L I . ' . • 

Viminario, 1 -~ Solesino, morti 2 dei 
p r e c — Teolo (Tramonte), 1 — Ter 
' ' a s s i , , ^ ^ , ^n^Jan^» * " Vescovana, 
1 , ^ . y»go â'̂ 2,«'̂ «» 2, morti 1 dei p,pc. 

:j;igqnz%4,v,#i^ti:if 
ìffiel)Le l̂§3&i» degli oggetti trovati 

e depositati presso l'tJfficio di Poli 
zia MuoÌGÌ[ìaltì.: 
. , . , „: Pcj;Ja prima wpjfa 
Btóono c^ fM^ico di cervo. 
QtftKro capì dì vestiario: un abitino, 

due.grembiali,,;.ed uu paio calze, il 
tutttf#^#^bimboV 

Un cavallo. 
Un viffUetto del Monte di Pietà, 
Una fascia. 
Una chiaje. 
• Bfflisssla "IIisl@mò.-—• Programtna, 
dei pezzi di Oìusica che eseguirà la 

• ' ' . ' 

Banda Unione domani sera alle ore 8 
'' \ - L 

pom. in Piazza Cavour: 

Straussf. 
Peri ' 

^à. \. 

I l 

1. Polka —• Sinigaglia, 
2. 'Walzer, / Teìegrmé^ 
3. Duetto, VdìQt Pisiirà 
4* Coro e Canzone, Un odilo 0% Ma 

sellerà *— Ver 
5. Finale U. Lucìa dì Lamermoof 

Doriizzetti. ' 
6. Marcia —-Isolani. 

Bfro^raBÉM8tt|deipo?:?Jd^: musica 
ohe eseguirà la banda del 35* Rea-
gìthonfò Fanteria, stasera dalle ore 

(2 a l ^ 9 li2 fìom. in Pla2za Vit-
brio Emanuele: | 

1. Marcia -^ N. N. 
2. Mazujica -* Gelinuìe — Mannett, 

. - . ' . . . . 1 

3. ValtEer — LUÌB^ -g^Grottaminarda. 
4. Baliubiii net Ballo 

l'Argine. 
5. a i a ; e Finale IP • 

" * . . .Vi . . . . . . I 

Destino — Vordì. 
,6. Sinfonia — Àlzira 
7. Poik* — Strauss. 

i il I t a a l d ì . « ì ) i a logo per là fl« 

— E cosi, signora Berenice, che 
cosa ne è della vo'stra figliuola, GÌa^ 
non la si vede p r ù ? ^ * 

— Non me ne parli per carità f 
^^lla sa bene che io la preparavo pel 

Ooosfirvatorio, e che U mandavo tutt i 
ì̂  giórni da quelPIrtista del terzo.pia­
no che !e djiji dei consigli per diroz­
zarla; per asBotligliaria, come diceva 
lui. Or bene successe tutto il con-
titóìel.M. 

* ' • 

l y - ^ ' l r ^ y - ^' Ir 
•'/ -

-- y. 
- ••; 

.- - — 
•^f^'f^s^mìm 

'• '-

rahma -« Del-

Là forzo, del 

Verdi.-

^ 

V.",' " ,e^' . ' -^ 

. • • F . 

m 

BoIle&^l0O,,dolI(b S t a t o € l w l l e 

MascE^e s"Masch'ì" N.' lf#^Femmine 0. 
M©rSI. — Bottaro Antonio di An-

jgeSo di giorni 7 r— Babetto Maria di 
•Lazzaro d'anni 2 liS^?-^ Ddga Maria 
l̂ jTg Domenico di anni 19 domestica, 

nubile — Foco QiMtesan ,^nna, fu 
jBartolameo di. anni 20, lavandaia, co­
niugata "i-*Lazzari Evaristo fu Bor-

r nardo di anni 40, domtìstico, coniu­
gato —Tempòrrn Angelo fd Ignazio 
di anni 43, domestico, coniugato, — 
Rtgole Tosori Anna fu Autoaio d'anni 
77,[casalinga, védova >— Menegazzo 
Fàggian Oatiarìna fu Giovanni d'anni 
83, casalinga, vedovi -* ftaei.bambln:fe 
esposti ^ Tutti di Padova. ,, 

tt-^i%--
' H 

là settim! 

• I ^ 

"^•è 

poi sarei forse frainteso. La fiducia 
nel (ni#jiic** B̂'̂ *̂ ® sovente più delili'̂ '̂ 
medicine.;Jorse ttlftlor òg^i è l dj|^tn. 
terei fra la fosche ombre della dièpe* 
razione, se un altro qualunque invece 
di Lev mi avesse mandato in questo 
luogo. 

Elena fissava il guardo a terra, non 
avendo il corl|gió di alzare gli oc 
chi ed ìricontFm; 4^ei!i di lui. Essa 
senti vasi profondamente commossa, 
ma puranco angustiata. Le espres­
sioni di Ubert le cagionavano un bene 
indescrivibile, e tuttavia tremava ohe 
egy^potesse p r o n ^ | r e una parola 
di troppo e guastagli tutta la bene­
fica impressione provata: Quésta te-
ai ìì poro non si avverrò, 

— Incominciato il lavoro di cui 
volle incaricarmi -— egli riprese a di-

-"•:l"^'-!'^MÌ^.SSF,^ 

dal 30 al 4 Settem]}re 
R4t^d)ta italiana — 1Ó0.25 
Bpppie di Genpv#^i- 78.30 

•;MarchÌ — 1.24 ''" ^ .̂..̂ ^̂ .̂  
Banconoto austriache df"*̂ ' 

Ili 

ÌM ̂
L ^ ^ ,;••,.-:? 

{compreso il dazio constilo) 
Ìtó^©snito da pistore. . L; 20. 

id̂ î ni mercantile' , . 
F ra i i ^è i avoue pignoletto. 

idem giallone . 
idem nostrano , 
idehi estero . . 

S e ^ ^ a a riostratìa . . . ; 
id. estera . . . . 

Ji'g'^sgB nostrana , • . - . • . 
id. estera . . . . 

- • * 

I 

18^0 
17.— 
16'50 
Ì5.5b 
15 — 
I B ­

IS, 
1 1 

.iaMilSlHi^ . . » 

V -̂* ,̂ 

re , ewt i l ando tema— s 10 poiasa con­
durlo a termine, non lo so ancora. 
sarebbe colpa dalla mia debole volon­
tà, se dovessi confessare di non es-

^ t " . . . 

seme in caso. Mi coiìuada otto 0 dieci 
giorni dì congedo; trascorsi questi, e 
soltanto allora, potrò vincolarmi con 
una pronriessa. 

Da queste parole rieuUaV^ chiaro 
com'egli non avesse peranco rinun­
ciato del tutto all'idea dì frapporsi 
alla unione di Ada con Uoslow. Su 
questo soltanto potevano essere fon^ 
dati i suoi ragionamenti. Putfhte il 
partnesso invocato non doveva aver 

luogo il matrimonio? Elena adunque 
erasi ingannata quando temeva : che 
egli fosso per farle una dichiarazione 
amorosa — egli n*èt'à ben lurtgi I ^ 
e questa scoperta la sconcertò quel 
tanto che le garobbe costato, J l do; 
vergli vietare l'espressipne dì teneri 
sensi — tanto è meraviglioso il cuore 
della donna I — Era forse un pensiero 

• . . • 

vano, che le guastò l'uoìore; oppure 
apparteneva essa al gran hù^èro delle 
donne che porgono ascolto ad ogni 
omaggio, ed anzi S>Ì lo ripromettono, 
e sì adirano, qualora l'ossequente tra­
scura dì fitrlo...?! 

Potendo a mala pena reprimere l'a­
gitazione interna dell'anim^jEiena ri­
spose che era assoluto padrone di farlo, 
che per quanto olla desiderasse che 

• • - ; ' f 

egli continuasse ì lavori, neppure per 
sogno pensava di costringerlo. Ella 
pose termine ben tosto al suo dire, 
rìescendole indifferente ch'egli pò-
tesse capire quanto frédda foWSe di­
ventata ; e, gli impedì di ritornare 
sull'argomento col farchiaróEU'e il fat*-̂  
toro ed intrattenerlo quale terza per-
80na, finché venne-dlnempo dalla par-
tl lza. Però allorchò salita neUa car­
rozza, nel corrispondere a! saltìfcò dei 
due rimasti, s'accorsa dello stato di 
abbaitiiriìmto e tristezza in cui era 
rimusto Ubert guardandole dietro — 
il dì lei mtilumore ai cambiò in cor­
doglio, e, mal pagadì se, avrobbe do-

EslrazicifBm ^^mémbre 
79 

BÀRI 69 
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A Lione i soHti aff̂ sri con 
assoluto BOStof:;no nei prezzi, 

A Milano affari scarsi e prezzi fer* 
majmenteBOBtenuti, Calo anni in oalma 
e prezzi sostenuti j^. 

A Genova BcarlèZÉSfd'BiTariì in catt-
y l ' i ^ 

sa dello RUÒ preteso dei possessori. 
ltois%®ÌÌ. — A Milano prezzi alti 

e pérqiò domanda in diminuzione. : 
: - • I . - L , : I . 

, C«§ta9iS. —^ A Lìverptìol rialzo sO", 
stehutQ nel fut,(iri." ' '^^mm- ' 

A Nuova York il Middling futuro^ 
in ribaSSOt -• .iV; . ; •,-,/" r-./i ' • ' \'̂ i 

im* M'in • • ^ ^ • ^ • ™ p ^ M i M • fiMii""!»»» Il i n f • Ji'^jat»i»j»ni|i" • I l ì i B f » 
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5 SETTE-MBRE 

Nel 1860, in questo giorno, .grande 
confusione alla Corte di Francesco Ì I 

L ; 

m.,.|^„^ 
Ganbaidt è alìs porte dì Napoli' 

s iande entusiasmo noUfì popolazioni 
A' Corta si dispongono alla jns-rtenza^ 

• 

che deve susseguire la seguente mat-
Una. ,• ^•,.'-:l 

ÀI 

'^im 

-M 

•<.^€^'-l': - i 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Padova: 31 agosto iSS6r(rit/ 

Egregio,9Ìg> ^MlM^ '̂ 
MI perme^a di approiittare dell ao-

ereditato suo ffiornate onÙQ, benché 
tardi, ringraziare pubblicànftVe 
simio dott. Morando Favàro, medico 
cTOìnte delle R. carceri giudiziàrie di; 
Padova; il quale, mercè le sue medi» 
che cognieiorìi, seppe SiUvurmi da una 
acutissima tubercolosi pqjmpiiar©, e-
splìcatass 9on. cppì^9j|^^|roorragia di 
sangue, neglL^J^ìaii,"in^i, M'^/n^ì^ 
lunga detenzlane, per idealj^ politico, 
modèrno procedere aepretinà che cu* 
vàiierizza U fine dei governi tivmni. 

Ringrazio questo- egregì6^^d[ico, 
non solo pérchi mi abbia ridòhàto ai 

ipièì cari, coi qualioggì cdndividb,l)> 
berèmentei piaceri e i doIori;*ma 
bensì anche, perchè, animato da gene­
rosi S8ntiuienti,i va prestaud^^con una 
im^jp^^ljtà degas d'eucomip, l e sue 
cure umanitarie a quella classe d*Ìa-
felici, che friij le. mufa, ,4» un tetro 
carcere, sconta le colpe loro a ausi-
raitualo imbastaralta società. 

^ ^ • 

u'̂ s^^ ' - • ' ^ 1 7 ' 

' ; ^^é^k '-: 
sidorato di potergli dìrij^ero una pa­
rola di coiììfarto. 

Era troppo tardi- Eìla si sprofondò 
fra i morbidi cuscini assaporando il 
profumo esalante dal^jàzzo di fiori 
coltole da Biiolp,. QjanJtOvleggiadrp era 
quel bouquet, con quanto gusto egli 
ne aveva disposto i colori e quanto 
graziosamente legato I Ed ella, in qual 
modo lo aveva ringruziato, perch'egli, 
ftniiria;^daJ,de8iàfiOi4l^^M^àrle,uria 
I . . . + ^ " J " ^ | L 

piccolsf^littenzioneiirasi data questa 
premura I? 1 

Anche versÒ**if*barone dì Wallern, 
Elena er^ei sovente appalesata aU 
quanto lunatica, ma costui '-^. ella 
pensava — vi era abituato. PerchiJfl 
fa da cavaliere con tànfa ifìsisten 
PirjChè si compiace,di. tutto!? ,— 
Ubert, invece, era inerme contro il 
di lei malumore, e quindi, non era 
Indelicato da parte sua un tale coii-
ttìguo verso di lui*?... 

Le si un'accio tJj^.pjontariamente il 
parsitone fra UbM^ e Wdllern. Ella 
dicevasi che a quest'ultimo mancava 

• - . . M ' 

ciò che avova fatto destare in lei un 
interesse coî i vivo per llbort : R poo" 
sia di una pasaioiie ardtìiite. Ella in­
vidiava Ada di averne acceso una di 
tanto gagliarda in quel Cuore. L'a­
more che outrivaa Weilern per essa 
lo ritenne un afi^otto comune che le 
riascìva noioso. 
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sviO;^^3to 0 coscifìn-
ere aoquiatargli la stima 

I': 
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dj tutti gli onesti; come infi»:ìriel 
6 cuore una incancellabile ncònò-

Bcenza. j. \ 
Rinarazio.^anchQ, tutte quelle ,ariir|i,Q 

elette chlf^^àuranta ta mia carcara-
iKìone, vollero con saggi consigli e gè* 
norosì aoceorsi lenirftigr'andì bisogni 
4ella mia misorabile e avontwrata 

^ • 

m i g l i a i .̂ •:>j^^^^. " •. • 
Un ^wltioìb graaie, di cuòre aU'esi-

mio dott, naio caro araieo, prof. Nicola 
il^dalòHIf per ìa personali ctìHp^ohe 
generósamente ha prestllt^nella corta 
sua W o r a in !>adova .ifUtutti della 
mìa famigliai, ma <^W in particolare 
alia tuttora sofferente mia povera cora-

ina. • ' ' fi^m^i 
Non vorrei gettare la penna sénsa 

fulminare con giustftf r a g ì ^ l , i; mim 
cletrattorì politici; ma ,d«^o TOgg«: 
la mia coscionza, the Banenî osi soe-
vra^da= quahiasi disònoVevolò €oliii|^' 
jajpEconsiglia,.(per amore ancbtì alla 
^la'ca-usÉV di iasciare il fango a suo 
* W • • • • • „ • . ' . - • U M 

posto; neJlaiBÉl̂ ^na sicurezza che \\ 
tempo, unico giudice ìnoparEiale, saprà 
•smaBcherare quelle anime # ì \ p | | a m -
biaìose che con Ha calisnnia tentano 
; laS%n*aure |^J4^glona.„^ , , , , ., " 

JffllkRJi^«>^>^''« al .aÌGpĵ 2r,j5„del 
publico aU îa îj]''» persona alto locatai 
ma troppo è già conosciuta mercé il 
processo ag\,i^|,Ilt«irnaz)onaiisti e So-
ì̂ cialisti di Esie.....*.ii 

Kìngrazio anticipatament© leìj .e* 
gregio Ditettore, por, la p^^c i tà che 
vorrà dare alla presento mia, e affi" 

a di lei .saggezza, mi dico 
'io PanzacchU 

gllare Alcune pagine del vostrr 
gnifìcp JtotamMw^vesta rapida scor­
sa ho potuto osservare che l'opera è 
un mon.nfiftanto di, algidi J« di rioercha 
scitìniltfche, è che solo t'ìaéore per la 
scienza v,iij,pnò ayep :|apìnto a spsto* 
nere la p^bj^jjcaài^ft,^ di; vin tesoro di 
tanta eradissione. Mi projp^^*i nel ri­
tornare alia m!a^_ ;̂ca8afàÌLondra, di o-
saminarlo {inooi-a^^pìù*"attentamonte, 
perchà le iUuetraziòtìi, la carte ed i 
prospetti cbiQ; passarono/davanti ai 
ak|^pcohi, nello svolgerei J e ^pagine, 
m indicarono che nell'opera vi hanno 
alcuni soggetti di grande interosae 
per me 

IniantfWòettRtG i miei più sentiti 
Intì pel yoiatro donoj, ed i. 

miei migliori auguri per tutto qMuò^ 
sarete a fare. •• '" •'• "̂ ' 

• Vostro sincerissimo 
" (3 

di uomini e 
tepore dalla; 

LJ_>' fs j r - _ 

;lfr? 

[.^TANLEY. 

t 'illustro OssmannWagnor, il pri­
mo tra 1 gsogrnfi teorisi, viventi* nel 

t è f mV^̂ "̂"**'» Bericht Uéf^ M Ì^e 
thodik Érdkundc, die M Ì87èi suole 
aUendurai coniali-vei-bo più autore­
vole, della j;cìenza^ ppìehè • in esso' si 
riassume e si dièòute qtianto venne 
prodotto in Eiiropaidipiù impfttAf^e 
net campo dja,ì|a g^pg^Etfia, cOsl parla 
dell'Opera dell Murinéìlì : . ^ Ì ; - - '^U \ -'A 

« Noi qui non dovremmo prendere 
in conaideraziòne le opere eociclope*, 
diche di caraitorò popolare^ae non vi 
fcî se.uftft pubbl|ca^|»ne Italiana^ ce; 
««pMf«*!M.di M i ^ u t o r e ^ ^ ^ ^ 
pnrai cultori dèlia eeografia-in Italia 
e <;he, malgrado portiHaggiunto nel 
tiMb « trattato popolare di geografìa 
u,fvi^a|e »,.è eprì4otta; .cpn^ profbn.-
dità scientifica e'si' raccomanda agli 

pa/fatale^Pél mùcchio 
di t)astìe,accovacciati 
stalla, incenerendgJJ^^e poveri man­
driani» toe muccfie e^qtsattso muli. 

-ppfarlo Gili, Carrettiere di yerooUi, 
al erta addormentato sul suo caMetto, 
quando i cavaltìv^^descftti forse dalla 
frescura dalle fòglie^di^cjarta, acacie 
che rigogliose crescono ar piedi di 
un'alta e scoàceaa'^npa, vi sì i^dcl;; 
najl9̂ |io per mordervi, e j ) c a r r ^ ^ ' 
dato coUV^ruota in f̂ l̂lo, precipitava 
insbsna-flpi. cavalli da quell'alto dì* 
rupo, travolgendo souo l'enorme.oa.-, 
rico il disgraziato carrettiere," ii quale 
restaca in sull'istante cadavere* 

^Messina certa Nunzia Zagamì, moglie: 
del calzolaio Andrea Maurp, dtiva alì£̂  
luce tre bimbi, due maschi e una 
femmina.: . ^̂ . , _ 

1 tre neonati nelle lorl'4ammiciuole 
bianche collocati dentro una-bBllace-
ift̂ ajifurpno condotti in tno)ì|"Q di.casa 
ih casŝ  dal, fortunatp genitore, il 
quale ha colto l'occasiono di questa 
inattesa nascita/per farne oggetto di 
oaposiziona a pagamento. -•••• 

Eia-: p.ii%. a l l a ' 'stu^l^sne ^ nae-
^iiìi's^l'^gl^a. — 0ggî ;-8i'"' inaugura 

}A SLbxioHtì roetooroiogipa' sul Son­
nblick negli iitf Tauri fSàliaburgo) 
a.d una altézia di 3100 metri BUI li-
votlo. del mare. 

' l i 4 

Eretto col concorso del Governo 
! austriaco e 'W molti privati, la sta-
.,3|J9,neinaet6or^JogÌca del Sonnblick è 

ia più.aUaf5A?iiEuropa. 

['Wfiiii M^ , 3.,,-r Giers fa 
nel pomeriggio d«l Principe imperiale, 
e qu'ndidWll'imperatore.; 

^oaRtSra, 4..— Oafnara del Comu 
n^^fL'indirizzo fa definitivamente^ 
adottato; 

Atòafi©, 41. -^ E' tìtoeniito il pros 
Simo ritoi^no del IlaV I':lDdórti.d'eI^6r' 
remoto ascendono a 3p0, i feriti a^00,^ 

.C«iipsft«M3tli®«8|BssÌÉ, 4'.',™ L'amba'^ 
S9j.atore d'in|httt^ra chiamato a Loh 
dràj parte staasera. 

, 4 . —• IférUi dallefremoto 
sonpot^e mille; molti dei 4i't'»l> %^^ 
Vòmentfl!':}P^%sÌ,;ch© la cifra dei danni 
oltrepassi i 20 milipni. Sentonsi a^^ora 
delle leggiere scosse, 

• • iSÉèraBWtiislS i 
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eneraior 
RISTOR'\T0RE 0EI CAPELLI 

periezipnatò; dal chiniici ppofai 

tmeniori del CEìXONE 

tsa 

•J 

.m 

^ : 

n ^«l.ag^ o 

1 ohi-
mici Plépara^ 
no questo jfel-
.storatora, 

ha tintura, ri­
dona il primi­
tivo,• na tura» ' 
colore ai Ca-

forza la ra<lìa#j 
non lorda l|jJ>ianohBria né la polle. 

Presso dolia bottìglia eoa iStrKSJd-
n© L i r e 3 . ' . • • • . ; 

iS 

m ijs.i'jTv; 

àdip l47^ , — La Colonia italiana 
di Madrid diede-a mezzodì un ban-
eh etto ai giornalisti italiani. Si fecero ; i, 
parecchi brindisi alla fraternità della 
Spagna coH'ltHlia. 

lì^ÉiàJs'isS, 41é — I! Circolo militare 
«(Torse un lunch ài eiornaiisti italiani, 
Vi^Ìntervenn»#t«ttaWifflciaiìtà di Ma. 

agli eserciti ital.an^j^e apaguuolo e ai bulbo; con questo si 
principe ameuoo. ((un(/?nssimi applau­
si) Cavallotti brindò alla fratellunza 
4egU eserciti italiano e spagnuolo. Ba-
laguer brindò alla memoria di Vitto­
rio Emanuele, augurando sempre vit­
toria alle armi italiane (vivissimi e 
^ro^MH^afi applami), 

I i%J |u iga r f t a 

% K 

^ ' ^ ' ^ ' 
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- i'fitiJlWri'5.0flliTa'i 

- - ^ • ^ ' ^ ' ' 

cotta f - grs^ndé cngnizi 

per-wej'̂ ? 
scelte 

6 di causa. 

.'•irriJiii' 
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^nAccerinitsmo all'Opera f La terra » 
^̂  G. Maribetiì; cominciata nel 1883 
con un piano i:iteramente4èteri]aiAi 
e con l'aiuto di più collaboratori. Il 

;lp^j^^lum0,,contenente tutta la Gèo-
ì l r^S Fiaiicag' è'compiato. Vi è in esso 

'%h OìapìtteaòitOì^steao sptto iLtit̂ ^ 

! -
j 

I -
( P a i ^gloriml: 
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Magenta) edìtnc© delropera Ji^^ter-
rà » dell'illustre amico nostro profes; 
sor Giovanni Marinelli^ si riferisce con 
orgoglio ai giudizi che aulì'op^ra 
sa'-igbbero ad esporrà i celebri scieriife 
xiati^& Stanley è Hermann W a | ^ 
i quali va!g;onp: adimoslrare r'imporT 
tanza di questa pubblicazione. Certo 
cosi viónb'datft ài paese una pubbÙ-
oazione, la quale inizia una lettera-
tura italiana originalo» pari;'*?Vqu!el!.af 
che vantijno le più colte siazionl di 

piennoriMé garetti, che visse più 
che vefit'anal presso la Corte d'À-
brssinia m qualità di ministro di 
lavori pubblici. iUNaretti èltccom-

Gaografla Matematica,- dtìdiàiijt^kv pas^ato dalla moglie abissina e da 
po8«notó^»- "Véfamenie il titolo « CSi6-|^iijvi sèrvi Wèri. 
lo e Terra » lascia supporre una spe- ^ 
clale consideraziono dei rappòrti di 
'" "''M'icWî pi celeatì con là terra, ma 

©ssBgrirasIis, # , —-Alessandro, ri-
èposo in termini affattuosi all'offerta 
fattagli dì riprendere le jeiazioni uf̂  
fìciali l^errotte in seguito a un ma­
linteso; 

•^^^ M.mmwm, -^^-^ LtyWMmm vm-
provera a Bismarcfc di avere commés­
so un errore abbandonandu AlossaUdro. 

1 Ttmes cons'dara un cattivo augu­
rio per Alesssandro, i riguardi eccezio-

]?' amvatò a Roma il folegname j*j|*'! "»" =»' <*'"« * ''''^"»° » S^--
t . • -':fe'.t;fi:-• i . ' t •. . . . -1 • " «1 l i n o . ; 

S 0 0 a , 8, T- La città è pavesata 
e festante. Le casQvdei consoli sono 

TT !•:'. • 

Tintura in cosmetico dei frat UlZZW^ 
^hljca tintura in Oof!mètìco pr^fe-

à quante finora se né conoscoaife. 
^IlifCerone che^ vi offriàind è composto 
dj midolla di bue la quale rinforzasi 

ottiene istanta­
neamente BIQNDO, CASTAGNO o 
NERO perfetti. — Un pezzo la «!««: 
gante astuccio Lire Ŝ ì&j 

la pi-ù nnomaW'^mtum, in una éola 

Nessutt-frèro chimico profamiero è 
arrivato a picepàrare una: tintura i 
atantanea che tinga perfettamilS 
Oapellì e Barba con tutte quelle 
mbditàcome questa. — Nou oceo¥m 
di lavarsi i Capelli né prima né dop© 
l'applicazione. Ogni persona pud tisi 
gersj da sé impiegando meno di ^ 
nuti. — Non sporca la pelle né ìalm 
gerla. — L'applicazione è durataffjt 

ndici giórni, una bottìglia in ele­
gante astuccio ha la durata di s d 
masi. Costa L. 4 . 

• • _ - l " l ^ ' ' - ' ^ • • 

- • • 
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•.IJJ ' .^^-Ì^.. te'. eccetto della 
l a t i r a FotmraSsa . _. -. 

4; 

.Essendosi pero espresso da alcuiii 
B.ssociati ì! dasidirio che venissi' af 
frettata la p^j^lìcazipne etessa, onde 
jpoter presto disporre dell'opera com­
pleta* ora che è ultimato il 1." volume, 
col qualfl, siccome si ^prSmeiteva nel 
progmt^^ammifesto^ sì\ intese 4ftfc 
uii\*ampia %ntrodu^^^e^^^^k Geografìa 
pascriltiva, per accordi presi eòi chia» 
rissimo prof. G. MaririflU), direttore, e 
•coi signori ctitàborii^lori, così col nuovo 
anno, condotta a buon pujil^^Ja pub­
blicazione del i r volumeìn-corso, ài 
ìnlzierà la ef'»Umporf»nea stampa d**i 
•volumi V^ V P e VIl^ riguardanti 
l'Asia, l 'Àft-icayl^Afì^tilvWOcea-
nia, ìnitième coi volumi I l ' ^ W l P , ri 
guardanti l'Europa, ed il IV", riferen-

' tesi >)]'Italia, "'' ., , -^:.: 

Questo vnsto materiftla verrà svolto 
in snodo chiaro, conciso, completo e 
scientìficamente pcipolare e nello stes­
so temporin- niodo jcpsiJsintetico da 
poter assicurare i signori Associati 
che non verranno oltrepassati i limiti 
'prestabiliti; , , ;, ^ 

Si sa come avendo l'Editor© fatto 
dolio all'illustre Enrico Stanley, lifp 
l'occasione della sua venuta in Milano, 
de l f* volume dell'opera «La terrajpj 
testé compiuto, questi ebbe il gontijo 
pensìerp^di inviargli «na lettera che 
valie proprio la pena di riportare: 

MÌO caro sigf., VALtAUDi, 
\ Parigi, 2p aprilo Ì886, 

"Vi prego scusare il ritardo che è 
necessaria mento avvenuto fri^JI rice­
vimento v'ìei vostro bellissimo volume 
« La torri* i e questa uiia; che forse 
sarà parso a voi un lardo riconosci-
men'to, '-^mÈt': ' • • 

L-o|fiitaUtà dei buoni milanesi as­
sorbì talmente il mio tempo, che non 

' ho potuto occuparmi della corrispon­
denza, diflforendola sino a quando a-
vessi potuto rispondervi dfSniSiifiente. 

Sono qui arrivato da duo ere, e, 
preao il mio bugno ed il caffè, mi 
sono dato premura di scrivere a voi 
la mia prima lettera da Parigi. 

Dopo qut>8ta breve prefazione,! Vt 
:^ i rò che ebbi appena il tempo di sfo-

dì questi rappCrtì io ne ho potuto 
scor^ere,.gOi;hi di fronte ad una8tèi*jà': 
naturale molto particolaregffiata desilo 
stelle fisse, dei pianeti, delie comete^ 
in breve, ad un^^nsica celèste riguar^^' 
dante tutto, le^fasi delle Iraacchie ao-
lari, delle protuberanze, ;ecc. ;: m.WR T̂i 
Vi sono aggiunte anche l0,i^belle.dègW 
elementi di tutte le orbìTe pUwetané:; 
ìnaommaoin,iquesta; pubblicazione il 
campo delia geografia è esteso più che 
in tutte le altre recenti opere.... 

Ed alquanto più oltre B} (2) ao ;̂̂ ^ 
g i u n g e : . ' ' . ^ W ; • '"•,:""'", 

In questo nostro artìcolo metodico 
sì è fatta già menzione,di una serie 
dì òpere geografiche; ma^,u|,^f4jmplica 
catalogo dei tìtoli di esso può dare 
un'idea di quanto la letteraturadellà^^ 
;eografìa scientifica sia più ricca chà' 

non fosse dieci anni or sono. La Ger­
mania va innanzi a,s4^||*il che editili: 
sef̂ no che gli attuali .r^pprestìntanti,. 
aceadcociìci di essa hanno riconosciuto 
a fondo U lóro dovere. 

Le opero generali più importanti" 

Guthe V^^f!,nhv-Léhr'huch àer Geo-
graphis, 1882 83 

MarmellJ <J,«| Terra, 1883.85. 
Ptìschel Leipoldt - Physisehe Erd-

kiinde, 1884, 
Sie;. Gunther - Lehrbuch der Geo* 

phsih und phìsikaìiach&n GeograpHìet 
1884 85. \: 

Snpan - Grundiuge dar physxéchen 
Erdìiunde, 1884 » , 

_ r 

Come apparo da questo elonco, a 
giudizio dei Wagner» fUon della Ger­
mania, l'unica opera gé<i|;1raficad |̂ ca­
pitale importanza, comparsa negli al 
tri paesi d'Europi! in questi ultimi 
dièci anni, è quella del Marinelli, 

Mali quand%fi pài'lava della oan--
didatura del Mannelii nel Collegio di 
Udine 2% certi organi .traKf'rmisti 
fi'ngevano non conoscerlo quasi sì trat­
tasse ài^Cuo sconosciuto, mentre gl̂  
stranieri dicono ttf^Egueetol Oh! cose 

JO.da CpyJ'̂ -.. 0 iattg), 

• Il ministra Grimaldi ha diramato 
itìha ycircc îyp al prefetti, in cui d% 
J.struzIoQi qér cpmbattere la pero-
nospora. Il ministro dicé^he in- : 
cariciierà le scuole dì viticultura 
e d'enologìa ;ad eseguire le riceir 
SHf n^^i|i?,;.^ssegnando — ove 
fosse ijecèssairìó —- un concorso in 

ro. 

. 

/< 

f^JS;?^.^ 

-^. 

.Il.ministro degli esteri ba fatto 
Sopprimere la re^ia agenzia con-' 
solare dipèndente al consolato di 

'r-

. : i 

I 

^JLprìnaipe Alessandro di Bul­
garia iutenzìonato di inviare messi 
Speciali alle varie Corti. d Eiiropa, 
per impiegare i l passo^ fatto, e do­
mandare quali siano le intenzioni 
reali dei rispettivi gììverni circa 
la Bulgaria. \ 

ì 
(Mostri msjpacci) . 

a, 5 ora 9,15 ant. 

imbandier 
Eiissia. 

Alcune truppe trovavansi in ordine 
dì battaglia a dueMhWmétri dàlia 
* " " • 1 ^ % ^ " . - . . . • . , 

Stauiane gli incaricati d'affari d'I­
talia e di Rumania attendevano il prin­
cipe sulla strada. . 

Gli altri consoli sono rimasti a Sofìa 
e tìtó#?W^# P"°cìpi^dinanzi U 
porta del palazzo. 

Ad.otto chilometri dalla città molte 
carrozze conduBssrò dà Sofia i notà'-
bili Bulgari é le signore che offrirono 
al^principé mazzi di fiorì. 

il.principe,era a cavallo in grande 
uniforme, circondato dagli ufficiali e 
dai membri del governo, 

L* accoglienza della folla lungo lo 
-stradale fu entusìa^y^^. 
;; 11 principe passò lèntamente dinanzi 
alle truppe abbracciò, il comandante 
parlò con alcuni soldati; Le truppe 
sridaVana Hurrà frenètiche. ^ 

I cannoni tuontsvano. Quindi il prin*^ 
cipe entrò in città. 

II corpo dìpl^Sffi^^ccetto gli a. 
genti di Bussia,^e?*l' Germania, che 
la mattina ricevetttìcor ordine di a-
Btener-'t saìuio U, prmcìug, 

^éMìi*. 4 -— Confermasi che il prin-
Cipe ^iWslndro ^decise di accordara 
r amnistia ai cospiratori purché la 
chitìggano. 

Questa PREMIATA TINTURA po&. 
sieda la virtù di lingf^re i OapeUi e I» 
barba in BRUJp e NERO natura! 
senza macclff#l U pelle, corno tau 
la maggior^trto dtìUe tinture ve» 
diUé finora in Europa, Di più.̂ Uificia 
I Capelli morbidi, coma prima flellV 
perazione senza il minimo danlao allis 
salute. — Prezzo della scatola L. -é* 
;^g|)eii^ito:ie;Vendita ail '^enaia u n e -
G^GA, S. Salvatore, 4825, VancsiB. 

Deposito e vendita in Padova pr©s-
^̂  ^ • il Parrucchiere Antoni Bedms^ 
-il Gabinetto di Toiletta della sigaora)*fit; 

Qlmentma. Bedon^ Vìa ^LoreasM?,; 
presso la profumeria Memit, QjSfe&<8* 
stìatto Tevarotto. 

it 

•il 

fi 

•iimi,.. 

Un pò' di tutto 

Depretis è partito! per Monza 
per importanti cppunicf^zìoni,stan­
te l'aggravarsi della situazione e-, 
stera. Si coonesta 1§̂ . partens^ 
colla necessità dejla firma di pa­
recchi decreti. : \. t 

©li equipaggi della Vittorio 
EdamieU e delia Vèttòr Pisani 
si distinsero a Lisborìa in un in­
cendio. . . i 

• L 

MirseìU è andato à Lugano 
per parlare col ministro Ricòttr; 
credesi per prendere IQ disposizioni 
per le evetituali motìilftazionì.,;, 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

! . V •-

; 

•WiltlMJ© «lei rsiliKsiai©. — L*al« 
^i^asera due mandriani, Tdssetti G. e 
i^elizzoli P., 8i trovavano in un pio-
colo prato sulla cima di un monte 
vicino a San Nazaro (Poclezza), men­
tre minacciava temporale, e in fretta 
riunirono il bestiame spingendo nelle 
capanne. Appena furono a ricovero 
eptio gli assiti-^delle catapecchie, un 
fulfpine scrosciava con un orrendo 
frastuono, ed investiva della sua vam-

\,-& m 

(AGENZIA 
I I ^ • 

fil«i9iitl»ar, <«.'•— Un proclama ano V 
nimo circolii net Pedjsb facente ap 
pelle agli indigoni di affrancarsi dal 
giogo odiato degli ingl^Mft||4'ohìaran-
te che il Maharadja Dhuieepsìngh î*^ 
uni ai russi che ai avanzano sopra 

:-Ì'!nil ia. •,̂ _̂ ,̂. ;• 

P a r i g i ) 4 . - - Il fetnps dico che 
oltre ai principi gofìorah dall'accordo 
stabilito fra la Francia :e il Yatipatit^^ 
si negifiano attualmente alcuni punti 
i'd'i' dettaglio', soltanto aUorchÒ saranno 
atìi!oii8«ntiti (la ambo la pjurti l'accordo 
sarà dt^finitivo. 

Spedisconsì distaccamenti par 
forzare la guarnigione del Madagascar 

SI trovano oggidì net-
la famiglia del poVérò è delricco, lo 
m i o l o . ^wlm's,&^.o d&l. farmacista 
R. Brandt, che por l'effetto molto 
gradevole sicuro ed iifinocuo iu tutte 
le malattie del fagaio, dello stomaco, 
eroorroide ecp, hàlìWb respinto tutti 
eli altri .rimedii. Domandate dunque 
nolla vot̂ tra farmacia le Iraild^l^ 
@wi^?.^rs> dì K. Bnindt, la cui eti­
chetta porti una 0 oce bianca su 
fondo rosso é la QrmA del preparatore. 
Le Ipllis^lè SvSKsr.!Dr«; si ' vendono 
in tutte le farmacie a L- fi»1P^. 

::p|posìto in: Pad^t^presso le far-
mà*òi'tì. Pianori a Mauro, e Bernardi 
Durer Bacchetti^ 

" W — , ^ - » — - r t ' 

^ 

TISTl 
PIAZZA FORZATE H, 1442 

TEATRO VEBDII 

''(ivo per oggetti di OUirurgta den* 
tiatica. Por danti e dentiere in ore 
giallo e bitinoo ed altra oomposìzìone, 
tutto con nuòvo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistìch|̂ ^.^Lo 
* stùdio resta aportò tutti i gioirm da 

muutì a sera. 

KWk COSTI. n-ARQUA.' 
/Anno 60" à'esercizìoj 

Queste acque si distinguon^MaUffr 
altre rivali per la^pant i tà di « f i 
idrogeno solforoso libero 61)13,41^^^ 
gono e sono di una efficacia sf̂ rpr 
dente par la cura delle malattie^é^" 

, niche della ^Me (liernoatòsi) speoialT 
mWi^ delle efp^fi non febbrili, gua­
riscono \\ sistema linfatico glandolar e, T ^ 

• i-dìsordinì Ae^ì*apparato genito-Ufi-^'- 3 
nario {mestruazioni irregolari^ cattar-^^M 
rg^Vescicale, renellaj le affezioni gr«-v:Ì 
stro enterigi^^e;.^:j^0iiti lènte à "̂̂  
molte altre forme morbose della jnU" 
cosa polmonare. Coìitenendp, itk.tfl^lfiià 
me proporzioni sali di calffsSiiii'.'ioP 
Urate ancfì,Q dagli stomachi più de­
boli. Si usano vantiggtusamento aid* 
che por uso esterno per curare là 
cute affetta da erpeti cro^nche. 

Stanze con pplvenKZiitori e per la 
respirazione del gas. Medica alla fon#! 

Lo vere Acque Solforosa Rainerìan® 
portano in rilievo suUa bottigìi© la 
dicitura: ^ © ^ . , § ^ 9 * ^ , I&.lLS.^.'v.;a 
sopra il turaècTólB una fascia, di c& 
colla seguente scritta in Rosso;^^-
equa Solf. Raineiiana, Costa d'Arquà 
e la firoia G. Trieste. ' 

Deposito generale per l'Italia (e--
scluso il Vtìneto, Berganap, Broscia^ 
Ferrara, Trento, per le quali provin-
oie ne è rappresentante la farmacm 

I Luigi CoJ*nê jo in Padovay presso A* 
MANZO.Hi e C , Milano, V#S«la ia ; . 
Roma, Via dì Pietra, 91 ; Napoli, P&-,g, 
lazzo del Municipio, 
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A. 

•W^ 

JHntwrtrtii mimi namitnsnirMinjmtimJinrjwnm^ 
• * - t i . ' • 

È^é & . 

cummiGo m VIÈNNA 
Via déV'Sàlfl Bj VÌGIRQ il Ndro 

Specialista per ottura tur^ di Dftalì-

Gondo la nuova mvansìiont #«BftiBìî ^ 
efi«»Il«ir 

^ii;ii'-to. -ì';̂ ' 
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per 1 Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZiSHieC, Riie Choron 
presso A. ^MANZONl^a,,Via: de;ia Saia, 14 » R o m a Via di Pietra, 90-91 

•.. 
• • r- _ -

6 Parlai 
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in Milano 
zo MuaicipìrA 
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DEPURATIVO E BINFEESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL HEQIO GOVERNÒ D l̂iTALIA 

I j 

r^'^--
^•\: 

f̂., ^ a g i t a n o di Firmize. 

^-t-' 
i.i-

I ^i 

ev-

^ ^ f i ' , ••'^^ 

unico suoceósòrè del fu Pfpf. tìSflrsslaisa 
Sì vende esclusivamente in I%'ap«II, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 

In boccetteX. i,^«^ cadauna — In Sca|g4^ (r idpe iìî ,̂ ^̂ ^ t ^ 4 0 
la scatola più T imballaggio, 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPn§§SA 
» lì signor IfiraufflSiw t».<!agi3!5§^« possiede tu t t e le ricetta scri t to di proprio Vi 

' ' H ' 
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pugno ^al fu prof. Girolajm^gagliano su un docunriento, con eui Io designa 
quale PUÒ succtìssore; sfida fi smmtirlo, man t i le competenti: autorìtài(piuttostoéhè 
ricorrerò alla 4. pagina dei Gioinali), Etincó^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaéomente e falsaroenie'vantano quésta siiccessìccìe; avverte pure di non confon­
dere (iMÌttotegiUiino farroeco, ooll*ltiro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppet il quale, oltre a rìori avei- aWiia bfOniià col defunto Prof. Girolamo, né ! 
mai avuto Podere di esser da lui conosciuto» si pefiwette con liudaoìa àeoza pari, di fari 
mengion^ di lui nei suoi annunzi, indticendo il pubblico a crpdernelo parente. '-•••' 

am§iki ri tenga per massima: Che ogni nitro «uuiso o Hc/iìonio relativo a qoesta.fpecialì 
eha venga inserito in f^qesio od in aHìfi gìornlfffnon può riferirsi che a detestabili co 
traffUzioni, il più delle volle dannoBe alla sfflte di cn'Mllaciosamente ne usasse* 
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NUOViSSlf^A SPECÌAUTA' 
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id'a quella }^a\;itùttfth iJi^Cilàno ìSSl 
colla più alta Hicompeusa accordata alia Frofumorìa 

^ 
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D E D I C A T A 

S. M. l a .EE&INA d ' I T A L I A • 

si trova giornalmente esposta dalle ® d i m a t t l M a alle t © d i s iera 
raccolta di animali feroci di ogni specie tra 4 cŷ ali primeggiano una 

una ricca. 

"wn W^&MA'WM. e MTA' &1 9 C. 

2 C O M S S 

I . 

A. L CAPO DI SP: 
Tmai EIlLI^Blt BENG' 

- j 

• i ^ . ' 

nunitUp una stessa gabbia, oltre: ciò si possono ammirare leaspira 
®r®i di, tutte'le;^specie. — PMiMa, s c r p e i i l i , ai j i i i le, ' ]^B|ipitf 
ipicvecc. ecc. —- Alla se^^.alieWe 8 grande ràbpresentazione seguita 
di tutti eh ammali. • * 

9 scaiss-
dal pasto 

^ - n — 

Ingresso Primi Posti cent. 50 Secondi 'cent 0 
• TIIL • 

^i.aflL 

mil i t a r i B̂ éià g r a d u a t i ceut.^,!S0 
ì-'-^f'^^^fi^^--

i - r 

: i ' . ^ : & . j ^ ^ i j i j i ' • -
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à 
-y. 

•'Sapone. , . . . 
Estratto . . :'. 
Acqua Tùìstta 
Polvere Riso . 
Busta . . , . . 

MAUiaiEKITA 
MAÉQÌIERITA' 
MARGHERITA 
•ÉÌÌ.RGUEKITA 
MAlUaiERITA 

A. Migono 
A. Mig"OHe 
A, Migono 
A. Kìgone 
A. Mìgone 

' • ? - ! % 

1 -

-\ -

» 1'50 
• i . 

Articoli i^arantìti 6cl tutto scevri dj iostan^e nocive e partìcaUrniente 
raccoin*iidAti i.<^rs. tutta canliJcniii alle Signore olcĵ îinri per le loro t^iuliti' 
igìcniclatì, per laMoro squisita finezza G pel delicato e t imo aggraJcvolc 

":J 

• • L 

:M 

% 'fl.y 

Scatola cartone con assort completo suddetti articoli L* 12 
'j> eleeuntissimii ÌH raso . . * - . . • • J> 22 

' . ^̂ ^̂  ̂ ^̂ ^ ̂ ^̂_ ̂ ^̂ ^ ^̂ ^ 

, • , ' ' ' '• '-

Vendesi ^^yetiezla preflPlPEiiRGAMO, profumie­
re, !70», Fre22ena, S- Wlarco ^ a Treviso pressso A, 

liniere 'é chincagliere — ÎftiPafioVa 

fc-o. 

•^1 
Vendesi pré^KoA; MANZONI e C. Miimirvla della Sala, 16 — Roma; vi; 

tra, 9^ | r - Napoli, palazzo de! Mpnicipio, --rj^^gepositoJiypadova presso if^ 
ifi^;r;;n!^^;ti>-

presso la Ditta Ved, di AKGEtO ,4p|ofuiinere. 6; 
'•X! Xì ' ' 

p^. 
• ' . " ' l^ì m.: > ^ . 
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cWè può, offrire Ti sé le migliori referenze, 
dera collocarsi presso una faniigUa cìvile'ln 
lità'diì Cocchiere,/ . : ::«^ 

Rivolgersi alla DireziQne, del Giornale 
• - " ' I - • . , -
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, V1A::S. PROSPERO, N . ^ , : .• .^ ^ .̂ .̂ ,̂ .' 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposiiìkìrìd'Anversa S88S — ToHno 1884 

, Nizza 1883 " Nazionale di Milano, J 881 l^s,, 
Vienna 1873 — Filadelfia 1876 «-Parigi 1878 — Sydney 1879 -i- Melbourne 1880 

e BrUelles 1880. 
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I l IP'eivascil'lBsii'jssas^a è ìi liquore (>iù igii^nico conopcinto. Esso è raccoman-
to da celebrità rpediohe ed usiìio in molti Ospodali. Il Ei'cs'iaciè SSraaica non 

M deve confondere con molti Fernet messi m commercio da poco tempo e che 
\on sono che imperfètte e nocive imitazioni. lU^^'crsacft IBl^leifflus estingue la 
isete, facilita ìà digesticrte, stimola l'appetitp,jjg,ii^risce le febbri inteÉmittenti,il 
mai di^apo, capogiri, mali nervosi, raal di fegafb, spleenj,m&\ ài maroj nàusee 
im gesiea'H. Esso è W©B*BaBSS'Mg«t-AsBtS€!§sl©s''Ŝ 3<p, • „ ;, , . •_ .̂  ^ : .'i 

EFFETTI GABAKTiTI DA-OEKXlFiCATI MEDICI 

•"^ ' P B E H S r a r T F o t t T O U C A D E L . i S G A n c i N T R r L E . , ~ " ^ ^ 
wàBeri(jal KishnagtiVj 8 Maggio 1883. 

, pREG. SIGNORI F.LU BRAKOA, ' 
Qualora le SS. IX. mi facosawiro rugevoleziìa di. Sasciarmi avero il,loi'p^colebrQ 

Wtiria^à-lfis'BBftC® a prezzi ridotti comei'anno scorso, ne prenderei dodici doz-
a m o . . • . . - . j , ,, . -
4j||Ì9ttm)0 FfflB'KcB ci è molto utile pei ̂ ojerosi i quali pon .di ;rado "qbl solo 

oso 'dei medtìfainio superano il malore mortule,,«; ricuper^|>^perfetta salute. 
In generale il F c r s s e é ìISB'ass'aa ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-

\mnvi lU'odoiti da questo clima eccessivamente caldo. j 
bevèlìBsinio loro flervo, T. Pozzi» Pref. Ap. 

: M S J N Ì O M W r K à P O L i • ' • • • • •••••"• 
' . ^ , , b . , . ^ > - . i -

P?apolì, 21 Dicembre ÌBIS, , 
Certifico io ?;ottóycrit!,o di avere acnìn;i»5stvalo nell'Ospodale do^i^ ^Conoqonia 

il Fa r i se i - ISyausca ai confalescenti di Colosa con loro gi-iindissinno giovaaiento, 
É notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gafitroenterico dei polarosi, i 

Distilleria n Vabore 

" TQI 8 l 
JrojifliiTìiiazzi 

B'vi» «b & u ^-^ A 

30 MEDÀGLIE 30 

Éagjro Parto 1818 
i oro lilaiQ 1 

^ì-
piala ielle,MliiBilo 

Elìjtir Coca 
Rimare di Felsina, 
Eucalyp!u3 .: ;. 
iVionle Titano , , ; 
Ariancio di MonScÌD 
Lomiiardtirum 

% 

•.n 

Diavolo 
Colombo 
Uqijore.della Foresta 
guaranà 
;Sàn Gottardo 

draa i^ l e «lepoisii® «li V i n i 
\ Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

; 1 AlpìnìsU italiano 
Assortimento di Creme ed altri. 

Liq|i^|i fini.:^ ; 
r 
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Quali dopo oppi iìera malattia, sogliono avere sen8i|(,j,ii§ijim»» le vie digestive. La 
prittcipaìe s^ioiio è rattività digestiva che yi ridesta, oiide il progressivo benas-
tiertì eh© ì convaìeacenti ne riaentone. , -

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la rei»M»tÌÌ1a firma del Bott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELII. 
Visto la l&^ikUzfàzwne dalia firma BOpr&scrìtta del Sindaco di ^]^o|ili| pel Ifror 

fatto ^f'gne la fiima. ^ 3586 
PRFXZI: in Bottone da litro U ^^^^ — Piccole L. t 

3208 Deposito del BENEOICTINE deU'Abbaaia di F^oarop; 
\t 1'*eQlova IfiaB^Titmi ^l^IIVHl^'i'^^ S. B i a g i o , 3SS& i» 

• • , , ' i 

• ' - " ' • * " . t u l i ' n H - . . " - I H « " ^ " - V - l ^ f c W l H 

Esce il I eli 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni; anno ^ ^ € 0 ìn-
• cìsioni, Stt figurini co­

lorati,!® appendici coaétó';-^ 
® modelli da rpgìia/ 

re, e 41®^ diségni per' 
lavori fen-'mmili. , 
PREZZI D'ABBONAIVIENTO 

(franco nelRegno) 
an«o Sem. iiìnì^ 

Gnmde Ed. 16 9—5,™ 
P icc ' o l à» 8 4.50 2,50 

Per VEstero 
anno som. trìm ?̂ 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccoìa • m: Q 3,50 

Mumori separati L. UNA 
JLa Grande Kdizioneh^c 

in più 36 ngurini cfìlorati-
airacquarelìò. Gli abbo-
natìiéiiiì decorro*'ò solo 
dal 1 genn,, 1 apr,, i lug^ 
e ottobre. 

Pagamenti anttàpùti 
Numeri di seggio g ra t f l s 

a chiunque li Chièda. 
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Si ricevono abbohHmenti al giornale Mia »ftisK2©Bi© e ai pifrono nWeri dì su|?gio a 
%l% a chiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione del giornalff 2 Biilt/tìi/̂ ^̂ ^̂ ^̂  g r a t i » 

jn Padova. 
-'£ì3i'3^<] rA- - r-.\ _̂ _ ^ \ r^"Sii;iP 

Tipogralìa del Bacchigliom Corri0r0-Veneto, Via PO:ÌSZO Dipinto, iS, 38B6. 
Jl«'TàWfl£li4J|!d^1i 
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